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«FAGGI DELLA NOTTE; , 
{Agmm Slefani) 

'• BUKAREST. — La Camera accordò 
• una proroga per 17 milioni di buoni 
del Tesoro fino al 30 giugno 4875, do-
poche il Governo aceonseniì di àggior-
narei'iUdea del prestilo. 

: v> COLONiA, IO. — tdi-Gazzetta di Co: 
'loìHahó^ da Londra che in seguito ad 

'una corrispondènza tra la PrUncfa e 
Vlnghiltérra circa Rocheforf,e gli; 

•deportati, il governo inglese 
I ^ ' 

' pronto a consegnore ì rifugiati sbal'ca-
ti^eonsiderarìdó che i loro delitti giìii 
sliflcano ì'estradizione. 

-; . P0SEN,40. - I Beni delVArcivescovo 
confiscati ascendono a 123,000 talleri.' 
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La'situazione dell'Assemblea francese 
, diventa ormai insostenìbile: mentre un 

mese fa., che diciamq.iM mese ? Pochi 
giorni sono non si avevano in prospet' 
tiva che delle crisi ministeriali, ora stan
no in presenza le minacele di crisi par̂  

, lamentari e di crisi di governo. Divo-
lirare dei ministeri è diventato per iparn. 

titi un passatempo meschino, una preda 
vile: i loro denti solleticati mirano al 

'•'I'''feèèmblea 'e ài potere esecutivo. Si 
jìféten'dé imporre all'Assemblea l'obbligo 
dì sciogliersi o di disdirsi: al potere si 
farà grezia in quanto consenta a sna
turarsi. Tali sono in sostanza i program
mi, che si stanno'elaborando, tali le 
questióni "agitate iii qtiesii giorni dalla 
stamina; i r fiéri'còJo sarebbe gì̂ ave,"sé 
queste indegne manovre dall'ambiente 
di ,un'Assemblea scandalosa trovasséi-o' 
eco nella generalità del paese; ma la 
volontà dèlia'Francia di voler 'éVsere 
lasciala una vòlta tranquilla è un grande 
preservEitivo.contro i faccendieri poliuci. 

Vi tìa'fra.ì parliti una puerile emu
lazione di plagio: le temerità e igli er

rori commessi dall'uno, eccitano quasi 
l'invidia dell'altro. Pare che loro unica 
am|)i:̂ ione sia quella di sbugiardare sé 
stessi. Il settennato fu votato fuori e al 
disopra dei partiti. Oggidì, contro gì' im
pegni presi, si tenta di trasformare il 
provvisorio in repubblica prematura, co
me si, era tentato nell* ottobre scorso 
di trasformarlo in precoce monarchia. Si 
accorda ora all'Assemblea quei potere 
costituente, che prima le. sì negava: è 
r estremo grado della confusione. 

Di questo stato di cose una grandis
sima parte del merito spetta al sinistro 
vegliardo, al sig. Tbiers, che,,pi:;sii,§i ma-
schera da repubblicano, e sì lega pa
lesemente con Gambetta per odio Q\ 
partito bonapartista. E gì' intrighi orditi 
silenziosamente dal vinto del 24 maggio 
sono sul punto di ottenere un risultato: 
Ma, noi crediamo che ir centro sinistro, 
di cui è animatore questo cattivo genio 
della Francia, il sig. Thiers; ,s' inganni 
sulla portata de' suoi maneggi e sul loro 
risultato. 

I moderati, malgrado le Mgnìflcanti 
lezioni ricevute da un anno, non sono 
diventati più perspicaci. Sperano soddi
sfare la propria ambizione, e non com
prendono che finiranno coìl'esser preda 
dei radicali, i soli che trarranno par
tito dai loro sforzi. Forse anzi lo com. 
prendono; ma talvolta l'odio esercita 
suir uomo tale prepotenza che lo spinge 
ad un partito preso senza badare ai pe
ricoli da cui è minacciato. 

Però il sig.̂ Thiers, da vecchia volpe, 
ha capito che in Francia ormai la lotta 
non è più possibile che fra radicali e 
imperialisti: al suo carattere, al suo tâ  
lento, al suo nome ripugna l'eccìissarsi: 
egli si ò unito coi radicali, e forse spera 
dirigerli, comandarli mercè il contin
gente di voli ch'egli porla per ingros
sarne le file. La lotta suprema è assai 
vicina, essa precipita, e ]c armi sono 
affilate: la tempesta dei giorno 9'nella 

Assemblea ci prova ch'esse sono ancho 
avvelenate. i 

Radicali e bonapartisti, personificati 
in Gambelta eé in Rotiher, si attaccarono 
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con estrema virulenza: le parole del
l'ex dittatore, dell'ex capo della difesa 
nazionale sorpassarono qualunque mi
sura. 

Una interpellanza di Gerard sulla ele
zione della Nièvre, già è questa la spina 
net cuore dei radicali, ò stata foriera 
della tempesta. L'oratore denunziò 1' e-
sistenza di un Comitato Ceìitrale (àoìVAp-
pello al popolo. 11 partito che si alimenta' 
di congiure, di sètte, di macchinazioni 
tenebrose, dì afflliazioni politiche, non 
vuol lasciarsi usurpare da chicchessia 
il privilegio delle sue armi. Il ministro, 
di giustim rispose che invigilerà sui 
Comitati occulii, e che non è dispostò 
a tolierarii, ma Rouher dichiarò di non 
conoscere alcun Comitato centrale dell 
VAppello al popolo: biasimò la lettera 
inserita nella Uépublique di Nevers, che 
si vorrebbe emanata da quel Gomitato, 
e colla quale si facevano grandi pro/,. 
messe a coloro che appoggiassero la 
candidatura di Bourgoing, ma éreUe che 
quella lettera sia apocrifa, e domanda" 
una inchiesta. 

Il ministro dell' interno fece eguali 
promesse di quello della giustizia, e ì'in 
cidente pareva esaurito, quando sorse 
Gambetta ad attaccare Ì ministri dcUa 
gneiT.̂  e delle flnaLize come complici 
dei bonoportisti. 11 ministro della guerra 
respinse l'accusa, e Gambata rispon^ 
adendo a lìouher qualitìcò di miserabili 
i bonapariisii. Invitato a ritirare l'espres 
sipno oliraggiiuue, Gambetta disse; » La 
«mia parola è piìi che un oltraggio:ip, 
•> la mante:igo. » E noi p^ggsiamo.ayraple-
tarla deducendo dal carattere dell' uomo 
e del partito ch'esso rappresenta, quella 
parola è una sfida, una minaccia. Ed ecco 
la situazione politica della Francia con

dotta ormai al dilemma fatale: o repub
blica 0 impero, , 

Gambetta fu richiamalo all'ordine dal 
Presidente in mezzo alla più gr.qnde 
agitazione; e quando Rouher risalì la 
tribuna per dire che le parole di Oam-
betta non meritano che il disprezzo, Cazot 
dell'estrema sinistra, lo apostrofò in 
tal guisa: tRendeteci l'Alsazia e la Lo-
«rena avanti di ricomparire alla tri-

nfibuna. « La'seduta fa levata, ma essa 
lasciò lO: due parti più inasprite che 
mai. 
;; Sembra che i liberali abbiano avuto 
qualche parziale vantaggio nelle elezioni, 
del Belgio; ma conviene aspettare ul 
iteriori notizie prima dì poter conclu
dere sul risultalo. • ' 

Se sì Verìfica la notizia data dalla 
Gazzetta di Colonia che l'Inghilterra 
sia disposta di accordare alla Francia 
ì'estradizione di Rochefort e degli altri 
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deportati, oltreché un attedi giustizia e 
di alta moralità, sarebbe un segnale di 
rapporti eccellenti [fra le due nazioni. 
Ma prima di congratularcene aspettiamo 
la conferma. • 

Li mii a 

Un caso tremendo Iia sufì-irfìrito al 
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La domanda non poteva esser più 
onesta.'Il garzóne vi annuì con un': 

•« Sarà fàtî . «Eporiò al parfrone, as
siso al suo scrittoio, il vìgliiitto da dieci 
lire''esclamando: ' 

t Quìndici metri; stoffa mista opera
ta : marca NK : lire novanta !'... Dieci 
lire subito; per ilVesto m'andare la roba 
a casa; «aggiunse a mezza voce. Tornò 
poscia al suo panco, sopra de! quale il 
compraloro aveva lasciato l'indn-i-zzo: 

a Bernardo Drldi 
Via della Scala, N. 4. » 

Lo portò a far vedere al padrone, il 

quale leggendolo disse come interro^ 
gando se stesso: 

« Bernardo Dridi ? Non mi è nuovo 
questo nome. 
,., « Non lo conosr.o affatto, disse il gar
zone. 

* C'era un Bridi bancliiere, una volta. 
Nplò un altro gar̂ .one intento ad acco
modar delle Jiezze sopra un pance di 
faccia. 

I i\la non pu6 èsser quello ; continuò 
il padrone. Bene, bene, manda pure la 
roba; "Ordinò poscia al primo garzone 
e proseguì: , 

d Potrebbe ' darsi che si facessero 
buoni avventori. > • 
, lì Dridi gluiito a casa .disse a sua 
moglie: ' : *' > 
, » L'ho comperato i) vestito, adesso 
andrò per la sarta. 

« L'hai compi rato ? K come hai fatto? 
sNon lo ho pagato; ma lo pagherò. 

Quando verranno a portartelo, se io non 
vi fossi, di' pure che passerò io dal 
negozio. 

« Ed è poi bello questo vestito.̂  
« Non è questo il momenio di guardar 

troppe cose, è un vestito col quale 
potrai fare buona figura. « E partì ripe
tendo che andava a trovare la. sarta. 

V . - - J . , 

giornale la Libertà, di Roma, (Questo 
toccanti' e sagge parole* • ''"''"' 

I lettori sono già informati dell' or-
rendo misfatto che, in quesci giorni, ha 
funestato la città di Torino. Un uomo 
che meglio meriterebbe il nome di belva 
feroce, ha scannato con un coltellaccio 
là moglie è quattro figli. Il feroce uomo 
avrebbe voluto uccidere anche altri pa
renti suoi; e finalmente, allorché la giu
stìzia stava per afforarlo, ha ucciso so 
stosso. Sarebbe il colmo della sventura, 
se costui trovasse dovechessìa alcuna 
compassióne; se ì suoi nefandi misf;ttti 
trovassero pure un' ombra di scusa ; se 
taluno sorgesse â dire che ii terribile 

uomo fu tratto al delitto dall' incompor
tabile miseria. No ; egli fu un malvagio 
ed il suo nome nofl deve essere, ricor
dato che con adegno ed esecrazione. 

Era ufficiale nell'esercito, e fu man-
r 

dato via, perchè, infrante le leggi mi-
htari, tolse moglie senza permesso; ebf̂ e 
un impiego, all'ufficio del catasto, e ne 
trascurò i ,dove|i,j fu collocato in aspet
tativa, e questa nupya sventura, anziché 
aprirgli gli occhi, lo gettò piùche m î 
;neU' ozio, nella cupa e volgare dispera
zione, nel totale abbandono, di sé e dpi ' 
suoi. 

Aveva figli, quel mostro I uno di ^6 
e l'altro di 12, due più piccoli. Ma an
ziché educare i prinfiì̂ fino dai loro pi4 
teucri anni al lavoro, anziché avviacli 
entrambi ad un mestiere chq avrebbe 
potuto metterli al coperto della miseria, 
lo scellerato, li lasciava languii:B,.e fìnj 
un,giorno per trucidarli) Chi sat l'or
goglioso uomo, inorridiva forse al pen-
^̂ ie.ro di fare dei suoi figli, dei figli d l̂-
ì'^x-ufficiaie, degii orefici o dei fabbri 
6 dei falegnami,,e ne ha fatti inyece 
dei„,,padaveri 1 Aveva moglie il tristo! 
Ma invece 4i incoraggiareJa sua com
pagna a far fronte coraggiosamente alla 
-Sventura ed a spendere sé stessa in al-
,.cun lavoro che pur giovasse alla fami-
gliuola, ha preferito di piantarle nn col
tello nel; cuore,.: Non sarebbe slata una 
indegnità che la moglie dell' ex-u(!ìciaìo 
facesse la Cucitrice o la stiratrice? 

Chi sa quanto lentamente e cuparnente 
queir uomo senza viscere ayrà meditato 
il suo infernale disegno; quante mattine 
alzandosi e quante sere rientrando in 
casa, non avètido dinanzi a sé! ..che lo 
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Spettro squallido e minaccioso della 
miseria, avrà pensato a finirla con una 
strage t I figliuoli gli chiedevano il pane, 
ed egli forse pensava ad ucciderli; la 
moglie piangeva, ed egli meditava dì 
acchetarla per sempre a còlteìlatel Né 

.mai, dunque sórse nella mente di quel 
malfailore il pensiero che col lavoro. 

^-_:--f •I t r- -HI . IH I - ^ -

La quale venne prima ancora che 
flridi fusse, tornalo ^presso la moglie. 
Quasi,coniemporanearaente venne anche 
1111 up^o con la roba pel vestito. 

Lasciate fare ad una donna ambizio-
sq,jquando ha da un lato il mercante e 
dall'u|t^Q.lii,,sarta,LLottercbbe in spirito 
col demonio. 
,, «.J^on.c'è.niio marito, disse la mo
glie di Dridi parlando in uno stesso 
tempo Ûa sana ed, al f̂ icchino del 
9;ì̂ i;cante. Voi, galantuomo, Jasciate pur | 
qui la roba, che mio mari(o deve es
sere già passato adesso dal negoziò; e 
voi,^signora, restate servila se volete 
prendere le misure. » E non aveva ben 
terminato di dire che la merce dalle 
mani dei facchino di negozio era pas^ 
sala neJle sue ed un uscio òhe metteva 
ad una stanza vicina si era aperto. La 
sarta si diresse a quella e con lei la 
signora con la roba. Il facchino restò 
in asso come dietro ad una visiono 
sparila: e quindi, non sapendo fare di 
UiegUu tornò al negozio. 

La sarta prese le sue misure, portò 
via la sioffa promeiiendo che pel mer-
'colcdì sarebbe terminato il vestito. 

Diidi tornò a cosa la sera, come se 
nulla al niondo fosse successo che lo 
riguardasse. 

Il mercante ebbe un beli" aspellare, 
mandare, girare, urlare; non incassò 
più per quet vestito nessun'altra som
ma the fosse, .maggiore o minore dì 
dieci lire. 

La sarta,'4l mercoledì seràj stando in 
pnrola, lo portò fatto; ma fino a gran 
tempo dopo non ebbe paga che non 
fosse di' ciarlo e discorsi, 
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Era un bel giovedì. La stagione au
tunnale brillava col massimò'splendore 
di tutta la sua ncchezza. li casolare di 
Luigi Giurati era una vera letizia. Là 
entro tutto annunciava una festa, una 
gran festa; celebrata con tanta sempli
cità da non invidiare i costumi dell'età 
prima del mondo. 

Il padrone di casa trovavasi nel cor
tile! intento a sorvegliare 1-òpera d'un 
servo che risciacquava ìin piccolo ba
rile, destinato a ricevere la prima'spìl, 
ìatiira di quel tal vinetto ch'e'si era 
Catto a posta per lui. Sua moglie pre
parava in cucina una gran focaccia im.! 
pastata con tutto quel buono che sapeva 
mettervi una donnina degna di quella 
casa e di quella famiglia. Il bambino 

•rt 

riciiilello, a cui la mamma aveva in 
(fossato per qnèl'"gÌórno il vestito 
està, stavasene ritto sulr ingresso d 

v;"v 

da 
della 

essa conTaria d'uno chn parca dire: 
« Guarda mo'anch'io son qualcosa N 
I famigli erano seduti in cucina" e 

cianciavano e ridevano fra di loro, an-
l'cipando ai padroni le dimostrazioni dì 
gratitudine per Vmvito loro fatto ad 
assistere al desinare che si preparava. 
Il grosso cane di guardia ora correva 
presso ai famigli, ora presso alla pa
dróna, óra presso al bambino, ora presso 
al padrone, ora sulla porta di strada, 
irrequieto, quasi egli pure sapesse ctie 
in quel giorno si attendevano delle vi
site. 

Queste non si fecero troppo a lungo 
aspeitaro. Alle unrlici del mattino un 
elegante calesse si fermò davaiiti alla 
porta grande dì strada. Ne discesero 
Bernardo Dridi e sua moglie. Quantun
que fosse un' ruotabile di privata ;i'p-
pnrtenenza, il calesse era condotto da 
un pubblico veiturolo. Lo si riconosce
va al ciqipello di tela 6erat:i che aveva 

V 

trascurato di mutar per ci%el viaggiò, 
Dridi per dar maggior risalto iilta sua 

condizione equivoca aveva accordato i! 
calesse privato d' un mercante da ca-

« 
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qualunque fusse, avrebbe potuto redi
mere so e la famiglia da queM'abbiezionef 
Ecco, quel perverso uomo, nella prò-
fitra/.ione di ogni virtù, avrà invidiato 
forse il modesto operaio che il sabato 
liscuoU! il premio del suoi sudori, per 
fino il contadino, che vive almeno sui 
campi che feconda col suo lavoro. E 
mai. mai. gli sarà venuto il pensiero 
di imitarli, di farsi operaio, facchino, 
commesso, qualunque cosa, pur di darò 
pane ai suoi figli. 

No» che un uomo simile non merita 
alcuna compassione; bensì la meritano,, 
e qualt̂  e quanta! le sue innpceati vit
time t E se il tristo caso di Torino deve 
alcuna .cosa, insegnarci,, è soltanto .ad 
aborrire ^più che mai l'odiosa miseria 
in guiintì, a nobilitare il sacrosanto 
principio del lavoro. 

La società nostra ha pur troppo nu' 
raerosi e spaventosi esempi dì queslfi 
umiliantd'itiiserià in guariti. Gente cru-

•dele e delvag^ìa'^come ìFmostro di To
rino, noti 've il* ò, grazie à Dipi egli ri-
'triane'fesémpio unico, e memorabile ricor
do dì^ttna ferocia h'oVi umana; ma'qiiahle 
n'iiserieiia9C03té,qiiànte sofferenze, quan' 

'W'famè, quLinto squallore! E tutto ciò 
per Utì orgoglio malihl'è'30*'per imo stólto 

'*§entÌTnentb'''di amor 'pì'0prìò',f che fa pa
ntere degràdhnteJa strato di operaio, e 
•preferibile quello dì,impiegato; che trae 

' mìgliiViaemlgliaià'm'persone a disertare 
lo officine, e le induce ad affollarsi tìlégli 

-^uffici. ' •''''''• "• ' • " • ' ' ' ! 

•'•''-'Per le'g'èh&rézloni the sono sul' tra-
^'monto. non '^'è rimedio oràiti^f; mà̂ aî fb-
j^j^riamoci 'mUìi* a' far si che le gènèi-k-
'tziòhi Bhe' sorgoi'ió hbn slenò ti^àvà'gliale 
dal male'che rode le nostre l 'Sé'man-

' Icèno ì friezzi di fortuna per dare ai fi-' 
•''gli riostrr'un^éducRiiiohe sceUa'jìe'r* so

stenerli neliMl̂ '̂ ù'ò cammino degli'Sttitììi; 
•non indugiamo per cai*Jtà, fflccidmorie 

^ Megli operai; mandiamoli a bott'éga, met-« 
; tiamb hélle lóro mani gli arneèi ài un 
'' 'mestiere i lìóh aspéltiamó ch'éèsi àbbtBiid 
'20 anni p'efaccorgersi che sorio buoni' 

'_a nulla, che non' haniib'di che Vivere 
' e non sanno come procacciarsene. Quanti 
giovani operai ài v '̂rìti anni, già si gua-

• dagnano a quell'eia la esistenza'I Quanti 
pongono a ^[nell'elala prima pietra della 
loro mbdesta ma nobile fortuna avvenirel 

r padri chi! non hanno ricchezze, che 
vìvono méschinamehte con uh mesbhinq 
inìpicgo; nel c'aòré dei qiiàli è moria 
la speranza di migliorare efficacemente 

I ' . • ' 

il proprio stato tengano scolpito nella 
memoria il nom.e e il caso del Valessina; 
per esecrarne la ferocia, ma per trarne 
anche un salutare ammaestraménto. 

Smettano smettano in nome di Dio, 
il pensiero di fare dei ìoro figli altret^ 
tanti infelici col nome di impiegali, e 
l'i mandino per tempo a bottega a im-
Ip^rare un mestiere! Se hanno ingegno 

*-*--¥f^-m- * 

valli. Probabilmente avrà pagatq il mer-
cante ed il vetturale suo dipenden^te, 
!«o'^e-/lu.'3llo ,^alle Ri.anifauui:e e la,gar-^ 
ta, ma di ciò npn sappiamo. ìì vetturale, 
flopo che gli avventori del suo padre-, 
ne'cbbero posii i piedi a terra, voltò 

; il cavallo e tornò sulla strada verso 
ja città. 

Tutina la famiglia del Giui^ati,,compre3Ì 
i servì, era accorsa al rumore della car-
rozza che si Xertnaya; L'incontro degli 

' ospitj fu un colpo di scena degno della 
penua legger^ di Carlo Paolo de Koke o 
'di quella facile e .mordace dell'immor-

' tale Goidoni,^!^^ per la famiglia Giurati 
era del tutto inatteso. 

Per quel giorno Paffitlaiuolò àvpya 
annunciata alla famiglia la visita d'un 
sensale suo amico. Nulla dì pi LI natu
rale adunque per sua moglie e per quei 
di casa, deU'ipmaginare dì vedersi 
comparir davanti (^"persona degli sposi 
Invitali, due buone anime tagliate' alla 
grossa, a cui il denaro delle provvi
gioni di piazza non era ima vergogna, 
e la visita ad una'famiglia di afflttàiuoli 
non poteva essere un sacrificio o una 
umiliazione. La moglie dì Giurati non 
aveva neppure pensalo a tirarsi'iu un 
abito pilli a proposito di quello usuale, 

-. r 

gfiglìaHo e aitìvità segnalata, grandeg-
gieranno anche là, come Òioitó, Miche 
langelo, Tartaglia, Franklin, Stephenson 
e filile aUri; se ne hanno poco e come 
la coWne degli nomini, impareranno 
pur sempre a guadagnarsi dì éhe vivere. 
Riniarriuino modesti, ma non saranno 
miserabili, e onesti ossi stessi perchè 
laboriosi, daranno alla socìelà figli del 
pari laboriosi ed onesti. 

!-r~^ " 7 ^ 
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NOTIZIE ITALUNE 

ROMA, 1). — I lavori del Senato del 
regno saranno terminati in questa set-

,iimana. . 
>. *— U, conflitto fra la Santa Sede e il, 
governo russo non sembra vicino al. 
suo termine. 

Dopo la partenza del, signor Kapnizt 
per Pietroburgo, la Santa Sedo sembra 
più risoluta che mai nel non voler a c 
consentire ad alcuna delle esigenze della 
Kussia intorno ;ai'TÌtì della Chiesa. 

L'Imperatore, per quanto ci Si dice, 
ha fatto qilhnto era in ̂ èuo potere per e-
vi tare che il Gonfi.Ito prendessf^'pfoporzio-
hi'sbrietiha là Santa Sede ha dichiarato 
che sosterrà con tutte ìe sue forze'lé" 
popolazioni cattoliche 
'i< MILANO, 10. •— Venerdì sera giunge
ranno a Milano le LL. A A UH. ì Prin 
cipi di Piemonte, e fermeranno ta loro 
residenza nella nostra città (e non co* 
me era slato dettoj'^nella R. Villa di 
Monza): ' • • . ' , > , ;,;,,., 

=*=b Pozzi Giuseppe, d'anni 68, dro 
ghiere, in via Cappello, uomo che go; 
deva riputazione di .gt*ande onestà, lu
nedì mattina si avvelenò colla stricnina. 
Fu trovato cadavere nel suo letto. Sul 
tavolo di notte fu* rìnveiiuta una sua 
lettera, nella" quale dichiarava che, ntjn 

isenlendosi la forza dì sopperire ai ro
vesci di fortuna da cui fu colpito in 

iquesti anni, aveva risolutoi^l,morire, 

NOTIZIE ESTERE ' ' ; 
I 

• FRANGIA,-7, — L'C^muers dice che il 
ministero procede ad'una generale in. 
chiesta sulla situnzione, chiamando d 
Versailles prefetti e |trocuràtori,.genei 
rali per avere inforniazioni sullo spirito 
pubbllico. , >; ,, 

. _ 8. — Il testo dell'art. 1* ciél pro
gotto Dufaure^ presentato il 19 moggio 
1873, ed a cui allude il processo ver
bale del Centrosinistro, è il seguente: 
• «Il Governo della Repubblica fran-, 
cose si compone dì un Senato, di una. 
Camera dei rappresentanti e dì un pre
sidente della Repubblica, capo del Po
tere esecutivo. » 

— 9. — La domanda per lo sciogli
mento dell'Assemblea ha raccolto 239 
firuìe. Sarà presentata quando esse a-
vranno raggiunto le trecehtòvénti. 

riserbandosi di far ciò dopo il desinare, 
la preparazione dql quale, all'infuori 
della squisita pulitezza personale, le sla-

,,ya pili ^,cuortì,di tutto. 
Ma quando, accorsi al rumor del ca

lesse che si fermava, vi^^ero l'apparato 
dei vestiti di Dridi e di sua moglie; 
restarono lì confusi opn un palmo .di 
naso,, senza più ardife^jdì guarfli^r^ì 
r un r altro. Bernardo Dridi era lutto 
vestito di nero, con cravatta dì seta, 
cappello nero a cilindr^.e guanti gialli. 
Aveva avuta anche l'arditezza di ador-̂  
narsì d' una collana di ottone dorato, 
sperando che nessuno ^y^obba, osato cii 
domandargli che ora segnava Jii suo, 
supposto cilindro. Sua moglie vestiva l'a
bito acquistato nel modo che abbiam ve
duto e nel quale probabilmente,sarà stato 
comperato ìlvestìtoSdì Dridi. Aveva in te
sta un parruccone a mo'dì pettinatura ed 
un mezzo cappello di paglia tutto nastri, 
piume, forniture e veli. Il collo le cin
geva un nastro di seta giallognola pun
tato da una spilla di diamanti originaril 
delle fabbriche di Boemia. Un bel paio 
d'orecchinf di pietre simili compivano 
il prezioso fornimento della signora. 

[Continua] ̂  

l\ manifesto del contro pìnisiro prò-
duce una grande sensazione. La sini
stra si radunò e decìse dì non rispon
dervi, approvandolo però intGramente, 

SPAGNA, .6. "- I giornali Inglesi ri 
covone da Orano il seguente dispaccio: 

«La fregata spagnuola A'aytis de To
losa e. il battello Antonio partirono sta
mane, alle 7, per Ceuta, avendo a bordo 
EiOO dei coudi:nni.iti fuggiti da Cartagena 
e una quantità della roba rubata jn 
quella città, pel valore di 200,000.fran
chi. » 
— 6. Da un dispaccio da Madrid rilevasi 
che i negoziati col Vaticano |procedono 
rapidamente. É difficile indovinare quale 
vantaggio se ne ripi'ometta il mare, 
sciallo Serrano. 

Un altro dispaccio annunzia che i 
cariisti si concentrano nella Navarra, e 
che il maresciallo Goncha li insegue. 
Quando'il'riiggiungerà ? 

Pare che l'attacco dei cariisti contri 
Salì Sebastiano,' Hernani e Irun fosso 
una finta affino di coprire la loro ri
tirata; su ^stella. 

GERMANIA,, ?. — ' T r e nuovo line^ 
ferroviarie furono • cnstituite prossima' 
mente in Alsazia ; ima da Colmar i 
VieuxBrìsac, l 'altra da Mulhouse £| 
Mulheim, là'terza da Saint-Louis a Leo-
poUihohe. In Lorena si sta costruendo 
un , grande canale che prendendo le 
acque dellu Mosella vtida fino alla fron^ 
tìera francese. ; i ' 

~,=j: 

ATTI UFFICIALI 
1 q 

I 

, La Ga^^e^ia Uffìdale del 9 giugno 
contiene: -.\. , , • ! 
,..,(Legge in data 24 maggio che con^ 
^yf̂ rte iii legge i Ilegi decretiti ottobre' 
;Ì872;e 14 ottobre ,1873. • . •. 

Nomine nell' Ordine della.Gorona d'I-
,talia, fi-a le,^quaU,,5notiamo quella del 
maggior generale cav. Bonvìcini a gran* 
d' ufficiale. 

Disposizioni nel.personale giudiziario 
ed in quello dei notai. 

K 
:.:?, I TU 

E NOTI55IE YARIE 
r^ 

La nob. famiglia 

uilmtiiBuentl presso il R. Tribu
nale Correzionale dì Padova: 

•12 giugno. Contro Battaglia Fortuna
to» Mòf̂ Ui Alessandro,Marchetti Andrea, 
Zanesco Silvestro per violenza alle guar-
•die, oltraggi e contravvenzione alla légge 
dì Kib'blica Sicurezza ; contro Lanza Fu-
genio per furio; contro D'Este France
sco per questua. Dif. avv. Colle. 

Beneficenza. — 
Corìnaldi non paga delle elargizioni già 

j 

fatte in favore dei poveri tutti della 
città, rimise alla Congregazione dì Ca
rità altre L. 5O0, destinandole ad essere 
distribuite con Buoni alimentari aì soli 
poveri della Paroechìa Eremitani. 

iVetture, -- La Conimissone visìta-
trice delle Vetture pubbliche ieri ter
minò la visita generale delle 107 vet
ture che servono pel servizio di Piazza; 
di queste ne approvò 86 perchè in per
fetto ordine, ne respìnse 7 perchè fuori 
d'uso, e le rimanenti 44 sono in ri-
stauro. 

Conilxlo agrai*lw cEcl Distretto 
pr imo ài Padova. — Venerdì 12 cor̂ ' 
rente questo Comizio alle ore 42 merid, 
tejrrà la sua ordinaria adunanza genev 
rale alla quale sono invitati i signori 
socii per trattare i seguenti oggetti : 

1. Relazione della Direwone sull'epe-
.̂rato dell'anno decorso; 

2. Relazione sulle pratiche occorse per 
rigtiluzione delle monte tanrine; 

3. Deliberazione su una dpnianda della 
Commissione dì patronato dell' Istituto 
Agrario di Brusegana per modificazigni 

..al Regolamento per le stazioni taurine 
approvato da questo Comizio nella se
duta del 2S,novembre 4873; 

4. Aggiudicazione di premii a bovai 
ed agricoltori dei Distre,ttQ; 

5. Esame ed approvaziOji'e del Con-
suntixQ 4873 ; 

6. Esame ed approvazione del Pre
ventivo 1874; 

t m m r i H 
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-;-7. Rinnovazione del terzo dei Con 
sfglien; 

8. Nomina dei Revisori dei Conti,; 
Avvertesi che fra i presentì saranno 

esibito a sorte due forbici por la veti-
dcmmia delle uwe* -

t ° Sicg^giuÈaesftào f a n t e r i a —- Pro
gramma dei pezzi da eseguirsi stasseca 
i l giugno 1874 dalle ore 7 alle 8 li2 
p. in Piazxa Vittorio Emanuele." 

!. Marcia. Nuli. 
2. Mazurka Sogno amoroso. Di Caùsi.̂  
3. Sinfonia Otello. Rossini, 
4. Dufìtto Aiilit. Verdi. 
S- D.uetto Viiior Pisani. Peri. 
6. Valzer Dcvadacij. Dall'Argine. 
Vcatru rvuovo. == Sabato 13 gìupo 

prima rappresentazione deiropera-ballo: 
LA MUTA ni PORTICI 

dei maostro Auber 
PEUSONAÒTOI . , , Antisn 

^ ^ r - L 

AZ/b?>.so, figlio del duca 
,,:d'Arcosviqer^dÌlstìi- •,̂ '̂ '̂  \ 

poh . . . . . . imp Vistarmi 
Elvira,'sM fidinsiata i'Sèlia elènio 
Fendla; sorella d ì . . Enrichctla-Boso 

'Mmànieìlo, pescatore '. Filippo WMrn'o 
Pietro, pescatore . .'Paolo lifedini': 

' Bar ella, pé^è:^év(ì . yÉùlgi Calcaterra 
,Iòri;'ni'Ì5Ì"òÒnfidente di 

Alfonso- . . ' . . . Pietro Zanuto 
' Seìva;ìitncMe del v i , 

cere . . . . ,. :ÀÉMO Gallétti 
i M r t , damigella di'El' , , " 

vira . . . . . '.Maria Zanóni' 
Un pescatore . 'V, .'N. N. ''•''"';' '' • 

• '•' " » . \ M s r E •'•• •' 

composie dal coreografo Francesco Magri 
Nell'alto lì—^ Walzer. Billablle di 

Dame e Cavalieri. — Nell'atto ìli. H 
•Tarantella. • • •' : ^ : wic»-, ' 
'̂•TiBigiietto d'ingresso L. 3. — Pei sigg^ 
Militari L. 2. ™. Al Loggione L. 1; 

' I fanciulli pagheranno la metà del bi-
glìetto d'ingresso, - - Posti chiusi ia 
Loggione L. 4. - ' 

Scanni chiusi-in Platea L. 3. ~r- Pol
trone L. 8. . . :. i ; 

Abbonamento per N. 2G recite: pei 
;sigg. Civili. L. 30. — Impiegati L. 32— 
SLudenae^Militarì L. 20. 

'Nelle sere, fuori d^abbonaqiento li si
gnori Abbonati pagheranno la metà dei 
prezzo del biglietto d'ingresso. 

Abbonamento allo Scanno chìpso per. 
tutta la stagione L, 40,' ' • ^. 

Avrà diritto di abbonarsi allo. Scanno 
soltanto chi sarà abbonato allo spettacolo. 

Presso rAge,n?iia di Pubblicità in Piaz
zetta PedroQCtii.^pno vendibili Palchi 
spettanti all'Impresa di li e mordine. 

: BO MSftil̂ lCA 14 c o r r . Seconda rap-
presentazione dell'Opera: La Muta di 
di portici. L'Impresa Augusto Pecari, 

MiNtero. — Il Uoniture di'stamane 
(14) nulla contieaedinuovo..sullascom-

vparsa del sostituto procuratore Cava-
gnati. 

— Neppure la Oazzeita deirEmiUa di 
stamane, 41, contiene una parola in pro
posito. 

Arresto Importante. '— Nel Mo
nitore di Bologna ricevuto stamane, 41, 
iroviamo: ' I r 

«Un nostro telegramma particolare 
da Cesena ci avvisa che ieri mattina 
venne arrestato il Negosanti Miirio, as
sassino del compianto cavaliere Negroni. 
U repju riconosciuto da quei nostro 
concittadino che trovavasi in compagnia 
del Negroni nel momento ch'ei venne, 
ferito^ » • 

„ messa d i Verd i . —̂ La Perseveranza 
contiene : 

Parigi, 9 giugno (ore 4 55 p.) 
Il succes^io della prova generale della 

Messa di Verdi è stato pienamente con
fermato alla rappresentazione pubblica. 

Applausi, chiamate ed ovazioni al mae
stro ed agli artisti, 

VAgnus Dà fu ripetuto. 
TT Un altro telegi'amma particolare 

gentilmente comunicatoci, conferma il 
grande successo delia Messa, e prosegue 

fl Ovazioni entusiastiche a Verdi e a 
tutti gii, artisti. 

«Esecuzione splendida da p^r |^j j i . 
Maini e Capponi; straordinaria per parte! 
doUa Stolz e della Waldmann. 

• Una folla immensa atlesQ Verdi al-̂  

' • , - , 

1 ì * 

P uscire del teatro, acclamandolo lun 
gawietìte. Non si vide mai un esempio 
sinijle a Parigi. » 

ispaccio doirAgenzia Stefani:' 
'AlilGI, JO. - lori la messa ài 

Yerut destò iininonso entusiasmo. 
muova lUvIs ta . — Leggesì néìVE-

poca, nuovo giornale di Firenze : 
Annunziamo con piacere una WMsfa 

italianat che si pubblicherà in Germania 
in lingua" tedesca sotto la direzione di 
Carlo Bilkhrand, verso il settembre. Vi 
collaboreranno Ermanno Grinm, Paolo 
Heyse e,Alfredo fìeumont fra i tedeschi; 
fra i nostri il Bonghi, il Vii ari, il Fon-
tanelliiÀ\'Barzellolti, il Ferrigni (Yorick) 
G Antonio Gallenga, 

l > a e r a l i . — Leggiamo nella Gas-
zella di Venezia, 40. 

Oggi nella chiesa di S. Luca, ebbero 
luogo i funerali dell'esimio avvocato 
Bernardi, uno dei quaranta esiliati no 
minalmente nel 4849, egregio patriota 

,qd,,iUuslrazione d^l .Foro, veneto. Vi as
sisterono il ,R,,;pFefetto, l'assessore cav. 
Rulìtìni pel. ̂ indaco, molli avvocati, ma
gistrati e cittadini runici ed ammiratori 
der%mpiahttì defunto,-L'accompagna, 
rneuto ebbe luogo fì'no Ê Ua. riva del 
Municipio, dov,ei,r,ing. Manzini pronun-
ci.ò brèyi,j-.;ma laffettuose ed acconcie 
parole;,quìndi il (eretro hi deposto in 
una biirca espressamente addobbata dal 
Mpnicipio,edaccompngnato dagli usoion 
municipali in,gran l,enulE ,̂.e da paroc-
chie gondole fu trasportato al Cimitero. 

R. OSSERVATORIO ASTRO^tÒiÉ^CO 
- t 
•fi il ' M «»<A'»«:V'A 

12 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova óre ì { m. 59 s. 28 4 
Tempo med. di Roma ore !2 m. 1 s. «5,5 
••••'•/:Ofeservazioni Metereologicho 

, eseguito. all'altezza dì m. 17 dal suolo e di 
, , .ffly^fe?. A^\>lì,vello g^eaìp delmsre 

• ' ' • • • ' ' • > - - ' • ' • ' 
i 1 ^ 

3yrom. a 0"—mill. 
'r^armomct. c^intigr. 
• r«ns. del (Vap; acq. 
iUmî iita l'Qiatiya,;^,,. 
Dir. ùlor..àd vmio 
ŝv̂ tò d e r ' c y o . . . 

7G2G 
f27'9 
46,21 

iwflR 
PiVOl 

ser. 

- ^ -

7G0O 
131̂ 9 
18 48 

OSO 2 
nuv. 
ser. 

126̂ 6 
42,07 

' 49 
m.3 

Dal mezzodì del 10 al mezzodì del li 
, Temperatura massima ««. -f 34^2 

,;« . ! iminima -«- - f 18/8 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. alle 9 a. dell'41 ^ mill. 4,42 

BULLETTINO COMMERCIALE 
ìl̂ 'iìJiaeaala, 40. — Rend. ìt. 73.70 73.75. 

V 120 franchi 24.9B 24.97. 
mH»n% lO; -^ Rend. it. 73.75 73.80. 

i 20 francai .̂ 2i,96 21.9S. 
Sete. Mercato fiacco: continua 

qualche domanda in greggio, e 
qualcuna in organzini finiein tra
me belle. 

Si notnno leggieri aumenti nei 
prezzi dei bozzoli. 

Grani. Pochi affari, con qualche 
faciluazìone nei prezzi. 

MoMc, 9. - Sde. Affari calmi: prezzi ia 
ribasso. 

mmim DELL'ALLEGRIÌ 
' ^ P ' m S ^ f ì o Emanuele 

dietro la Loggia Aniulea 
con sreSiò se»*rÌzio rfj Caffè 

MHM*r€rè^^c'%ÌsèotuUore 

Oggi 11 Ging-no 
(tempo permettendo] 

É aperto di SERA dalle ore 7 aìU 11. 

neficiata pei Poveri 
(fuori d'Abbonamento) 

Il prodotto netto sarà devoluto a be
nefìcio della Congregazione di Carità 
per il caro dei viveri. 

Concorrono gentilmente la Banda cit
tadina ed ana nota Seria Compagnia di 
Studenti. 

••noGUAfuiuA. 
Dalie 8 alle 41 

Concerto di Baada ciUadina 
Alle 9 4[2 precise nel Teatrino sì re-

citerà 1Q Scherzo comico in un atto lutto 
da ridere dì Gherardi Dal Testa col li-

Holo: 



mu.i 
H I 4L-k-^ j j _ j ^ ^ _ • vnj • u > — •Mmtrt JrT»L-- i 

tln brlllaKiie In li-aged&a 
.•.ohB;:verrà sostenuto in costumi eroici 

r 

e moilerni d'ambo i sessi dai signori 
Studenti col sopranome di Pare CcnciOf 
Muffom, lìacola, Panza'Q Vdada. 

Dopo la commedia 
UstraKloiiio a sor te (colle norme q|;i 
sotto) di nmvt 'fi'OHTK iMGfi.£i:̂ i 

(ful^brjcate à'Padova) 

. .' con 
BOMBARDAMENTO DKL GIARDINO 

senza pericolo e disturbo. 
Chiuderà il triìftenìmcntn 

l'INCEHD'OMlUCKlNAEllCBOCOmMA 
I%ll. NOIIME PER CONCOUREUK ALLK 10 
TORTE INGLESI. 1 numeri vìncenti sariinno 
estratti dai numeri progì-'essivi dello Sedie 
chiusn chtS stanno sul piazzalo del Toatro e 
si'vendono^ in Giardino a Cent. 8 5 l'uHa e 
il'èùi'auphciito^ si gettorà Aolî UimA. La 
eslrazionc sarà fatta da na hìoviorìsuscilaio 

fS frm^ «^ fi 

ELEZIONE 
V J 

DI 

c M 

^ - ^ 

^ - . i iti' coslnme. 
.Cittadini!! 

_&' 'vostro costume favorire ogni 
occasione che fossa recar sollievo 
alla miseria,'::- . : 

La. Società del Giardino v'invita 
una sera a divertirvi bonoficando. 

U Concorso della Banda e di 
* generosi giovani che appartengono 

alla simpatica schiera degli Studenti 
non può che rendere maqaiov'ìnente 
fiduciosa la soitoscrilia che la Se
rata di heneficenia' riescirà con 
iDrb splendido risultato, degna di 
chi con tanta gentilezza a tale scopo 
si presta. \ , : . Vi -•. 
, iUgliello d'ingresso Cent. SO. 

FanciulH accompagnali Gunt. SS. 
X E 

ULTIME NOTIZIE 
^ j - y 

^ . u 

ir^ 

Iŝ olla seduta^ dì ieri, 10, del Senato' 
def Eegno si discusse sulla tassa di 
ricchezza mohìlo. 

Pallienk relatóre, rese conto di tre 
petizioni contro il prog'etto; però prò,-.,, 
pose che lo si ajjprovi. 

VigUani, iiiinistro, ' fece alcuiie 
dichiarazioni su certi redditi inerenti 

, alla fondiaria: e pfòlhise la presen-
ta//ione di un progetto che regoli de
finitivamente l a questione. 

Vacca ha combattute il. progetto 
confidando nella pcrec|uaj^Ìone fon
diaria. ' 

Minghetti, ministro, dichiarò che 
-nelle riforme devesi procedere cauta
mente; credo possibile il rinnova
mento dei trattati di coininorcio con 
vantaggio dell'orario senza però ab-

'l)andonare la teoria del libero scam
bi o. 

La discuss[ane generalo fu chiusa. 
L'art. 1 fu approvato dopo breve 

discussione. 

Ahhìamo per dispaccio da Caglia
ri, 9: 
^ Al banchetto dato ieri a hordo M--

r Ocèmi r ammiraglio francese 8onr~ 
ville foco un brindisi a Vittorio E-
mauuele e air Italia. 

Glli risposero Serra, il generale 
mncU, r arcivescovo dì Cagliari e 
n consigliere Fascio. 

T, ,o . Roma, !0. 
L ufficio centrale dui Senato, incari

cato di esaminare il progetto de] nuovo 
codice penale, si è pronunciato favore 
volìssimo alla deportazione. 
, Respinse perciò il capinolo ISrchei, 
ammetteva la deportazione spltanto cornea 
pena accessoria, esprimendo, il voto : che 
il Governo con altri articoli del Codice 
la proponga come pena ordinaria e si 
provveda al più presto di una looidità 
adatta per la fondazione di una colonia 
penale. 

L'ufficio centralo diede incarico^-à 
relatore senatore Borsanì.di riferire in 
questo senso al Senato circa la deporta
zione. 
;L'importonie relazione del senatore 

Borsani ò quasi uUii-nata. 
{Gazz. d'ìialia) 

• H ' - - ^ 1 I q X ' f 
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Lcggesi nel Fanfidlii,'. 
Ieri, per errore, stampammo che il 

concistoro avrebbe luogo il giorno 14; 
iivrà luogo iiìyecell'lB come già d'ai 
Ira parte, avevamo dqtto, se poro arrì-
•\'erà in tempo una risposta del primato 
^'Ungheria, che queslo prelato possa 
essere a Roma 11 giorno 11 

A chi^ha interpellato *in nome di 
molti:elettori del Collegio il capi.taiio 
di ivascello l'omaso cpmm. Buccina 
so fosso disposto ad accettare la can-. 
didatura, egli rispose colla lettera.i 
che in questo momento ci viene gen-^ 
tilmentò comunicata,_ e che pubbli-, 
chiamo con riserva di riparlarne do
mani. 

Roma 9 ginono, 
Pregiatiss. Signore. 
Ho, ricevut? il telegramma col quale 

mi sì,:fe^sapere,^,cti9 moU^ elettori di 
Piove Conseìve- nfd,,Rf,egan,o,4i apcettare 
la candidatura;,ìlìq,,(^epjLit^i()ne nepoiio 
collegio e m'invitano a fare un program 
i^a politico. — Rispondo assai breve
mente. 

Io non sono mai andato in cerca delja, 
deputazione; non l'ho chiesta,o.mostralOj? 
dì desiderarla neppur questa volta. L'ès
sermi sempre astenuto di mettere in 
nanzi la mia persona nelle lotte elètto-

frali dipende da ciò, che io considero 
la deputazione per quello che veramente 
è, un peso, una responsabilità grave ed 
una fatica materiale non ìndifTerente.1 
Che vuole! io non sono di'diielH chei 
dicono che vtmno a sagrifìcarsi per 
l'onore ogper il bene della patria. Credo' 
poi anche che, a parità di forze, la de
putazione stia meglio collocala sulle 
spalle di chi è libero e padrone' dei 
fatti suoi, che non su qucUd d 'un im
piegato governaìivo,e dì un 'milfttire. 
Ad onta di questa mia istintiva rilut
tanza capisco però che farei male di 
gettare a terra il nuovo carico della 
deputazione, qualora si credesse addos
sarmelo, perchè non ho àncora consu
mate le forze e nella mia vita p:issata 
non vanto servigi cotanto rilevanti resi 
al paese, da poter rispondere: rivolge
tevi ad altri, ormai ho diritto di essere 
lasciato in pace. 

Faccia ella dunque intendere,.egregio 
Signore, agli elettori dì Piove-Conselve 
che, pur s*mtendomi altamente onorato 
dell'offerta che mi,f;innp, io non ambi; 
SCO e ùon chiedo la deputazione, che 
anzi mi stillerei più fortunato se mi 
lasciassero continuare a servire il f)''cse 
nella po^ìizione che occupo, ma che non 
rifiuterò l'incarico di rappresentarli in 
Parlamentò, qualora questo sia il lorp:; 
desiderio. 

Dopo questa dichiarazione e quasi 
Inutile ch*Ìò soggiunga agli elettori di 
Piove Gonselve che non s'attendano da 
me alcun'programma. Non soho stato 
io a farmi innanzi, sono dunque in di
ritto di tacermi, — A quattr'occhi le 
direi volentieri la mia opinione, egregio 
Sig'nòfé, intorno" ài programmi poHtìci 
e forse ci troveremmo d'accordo. 

Mi creda con perfetta stima. 
Suo devotibs. servitore 

Tomaso Bticchia. 

de (f iscrisione o cancellazione degli 
elettori dalle listej 

r, j 

Sì ritiene ormai assicurata la mag-; 
gioranza in favore della nomina dei 
Sindaci riservata al potere centrale. 

Avevamo cagiono di mettere in dub
bio nel nostro ,diarìo la notizia data 
à&ìh Qaz^^etta'M Colonia, chori | i-
ghilterr.a avpî se', proniosào di conse
gnare alla Francia llòcliefort e com
pagni miftìora sbarcassero nel Kegho-' 
Unito. VEch'óf giornale di Londra 
nega cbe l'Inghilterra abbia fatto 
questa promessa. - •..• ' 

La Nordd. AWj. Zàt. consacra il suo'; 
primo artipq.lô .i)iU,è importanti leggi giu
diziarie che saranno quanto prima di 
scusse dal Consiglio foderale. Si' Ihltta 
di un Codice civile^per tutto l'impero, 
d'uo regolamento di procedura criminale, 
tì d'iui'ordinaii^ettto,giudiziario., -

Àlmet 9. 
Il tribunale reale ha riconosciuto la 

competenza dei tribunali al rifiuto del 
sequestro chiesto dalla Turchia sulle 
scoperte di Schliemam. 

«vM iW^^rtrtWilB^^™^^^™^ 

" I l i t im i ,dlE.pìieoi 

LAMIPICIO ROSSI 
i 1 

t - . 

^'h+*4lblvn-^#kt >-

La Caniera dei Comuni inglese ha ac
cettato sabbato un progetto del governo 
che fissa alcun,^;.«orme, pel com.naorcio 
delle bevande spiritoso. Secondo questo 
tutte le osterie di Londra deggiono chiu
dersi alle 12 1|2 di notte,, nelle città 
di più di 200,000 abitanti,alle, 11, nelle : 
altre alle 10. Nei luoghi di campagna ;̂; 
potranno, aprirsi alle,sei jnattina, negli 
,altri luoghi alle* sette. • . 

Si ha da Kiachta, 31 maggio: «̂ Sé 
cpndp no(.ÌJiie. qui, giunte da Peking del 
16 maggio sono scoppiati il 3 magŝ io. 
dei,seri; ,disordiQjj,^elJi.astaz;ione fran 
cese di Shsngai. Ne fu causa ia pretesa 
del francesi di costruire una strà.da'àt-̂ • 
traverso un cimitero chlnese. » 

Nel giorno, del Derby,, mercoledì della 
scorsa settimana, illurd jnawor secondo 
l'uso d'ogni anno, invitò ad un pran*. 
zo tutti i lord mayors del Regno nella 
bftUIssima sala egiziana di Mansion-
house, ,Girca 300 convitati intervennero, 
fra cui i sindaci delle più importanti città 
d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda/futti por, 
tarono le loro catenelle e i loro costumi 
uftìziah, mentre una parte degli altri 
convitati era in uniforme. La società 
si separò tardi al malùno. Non vi fu 
naturalmente penuria di brindisi. 

\ WASHINGTON, 10. - . L a relazione 
della.Commissione al Congresso sul prò-
getto della libertà delle banche propose 
emiuidainetiti fecondo i quali 373,000 
dòlla'M ìt) fjronhbak>} ritlrerimsi dalla cir-
poluZ,ion,e per ogni milione .d'aumento 
(iella circolazione fiduciaria delle Rancho 
Nazionali: ì pagamenti in effettivo sa
rebbero ripresi in gennaio 1878. 

AVANA,'9. -^ Concha. emise obbliga
zioni all'interLìsse dell' 8 OjO por cinque 
milioni di dollari garantite colle rendite 
del lotto. 
"p lS„ ^0. -=,I1 principe Federico d'ò 
landa a arrivato per visitare io Czar; 

BERi.lN'O, m'^^'- hi Corrispondenza 
provinciale p-irlarido d l̂ltì leggi eccle
siastiche e dell'aitìl̂ iy^dipe dei vescovi 
cohstiita che il governo'non,può indie
treggiare nella via necessai-iamenie trac
ciatagli. / 

SANTANDER, 9. — L'esercito del. 
Nord entrò a L^grono, e.ad Jafatta. 

; •l'Carb'sii ruppero le éóìtìunicaziom: 
frè ' .Vittoria 'e"' Miranda. 

PAR!,Gi, 10.— Boulevard prestito 04C2. 
, M.ÌC lilahon ricevette il ministro di Bir-
•mania.'. •-•• ••' '•• ' •'• 
,,,ADERROM,ltf:V,.'Jlvo^^^^^^ 
ricovette i'intimuziono di presentarsi a 

.subire la pena dercafccrc di sette set-
Iminne. ,. 

nî LONDRA, 10. - VEcho smentisce 
che il governo inglese abbia promesso 
alla Francia di'consegnarle Uochefort e 

- • I I • ^ ' , 

, compagnî  se venissero in Inghilterra. 
VERSAILLES, 10. ̂  L'Assemblea 

approvò gli arlicoli 3 e 4 della legge 
elettorale municipale relativi alla revi
sione delle liste. 

SI discusse sull' articolo 5° che fissa 
l'età degli elettori a 25 anni. 

Lafiyette della sinistra propone 21 
anno. 

Ha luogo una vìva discussione. 
L'emendamento Laiayette è approvato 

con 348 voli contro 337. 

Il Consiglio d'Amminislraziono in sodulnt 
21 Maggio p. p. ha dulllìfiralo di chiamar© 
il VI. Decimô  elio dovrà ossf.r versato in 
ragiono di. Liro S S por Aziono, dal 4i 
al; I l ÌAiglio pross. veni. noUa ^̂ assa dolisi 

(Via'Mercdto N. 9), oppuro noUa Cassa della. 
a^llittie I n tì*ad»va (Via Selciatô  
S. Antonio N. •1370). Conloinporaneamohto' 
l!'AmminÌstrazìonó eseguirà U .pagamento 
deU'intoreyso somostralc, (Cedola N. 1) nel-
IMmportol̂ diiiL.'a.̂ ift por AziOnc-

I SÌ[j;nori AxìonisU vorranno a tato -scoi>»' 
presontare nUofGas.se sopraricordato ì loro 
Titoli, nonché la. rìspeUiva Codola N. »! 
staixata, coiTcdiuidoU ,,di,.apposite distinte 
sopra Stampigli io, elio potranno ritirare dalle 
Gasse stesso. , . 

^ Si Ricorda il disposto dell'Art. 7 dolio Sta
tuto per le Azioni in Mora. 
"MUano, 1 Gìtìpb '̂187.4. 

2 378 11 Consiglio d'Amministrazione 
• ^ 

I . ^ U\if 

Cura delle ernie còl cinto mec
canico invenzione Zurigo Luigi 
di Milano. . ; 

Al^biamp^ sentito lodare dâ  persone. 
tecnich'e, e'da clii ebbe oc'éàs'ióhe 'di 
Usarne, il nuovo cinto meccanico, che 
di svariatissimo forme recò In Pddova 
sî no dal 'i° cbrr. l'irivehtore 'ed' appU-
catpre;;sig. ,L((i9,i^^^n(^q:i': . ','*• ;,^/': 

Il nuovo mecc;imsino viene dichiarato^ 
di pregio distìnto, od efficace. , ' , / ' 

li sig. Zurigo àìipva^'^ lù Padova tuttc^ 
il mese corrente. * * • -; 

P J- ^y^ 

' l ' e l e i arff&masasft NOTIZIK BI BORSA 

. C o n treno speciale, giungeva ieri 
mattina a Firenze S. M. il,É6,. Erano 
ad ossequiarlo alla stazionò tutte le 
autorità, il prefetto, il sindaco,_ il ge
nerale comandante Mezzacapo, il luo
gotenente gonorale Jiola Caselli, e i l 
presidente nella Corte di Cassaziouo 
senatore Poggia 

i j • 

Estratto dai sioiniali esteri 

Leggesi'nel Constitidionnel, 19: 
. La destra moderata, T estrema de
stra, il gruppo dell'appello al popolo 
e una parte del centro destro luinnQ 
prpiî efiso al mijiistro dell' interno di 
'votare'in favore delle proposte del 
governo nella discussione della logge 
municipale. (^Cìò npiega il voto'ieri 
mmmziatoci dal telègrafo, per cìii 
vennerespìnta ima proposta di Gam-
betta, concai chiodQya.chG una C'orna 
•missione composta del Sindaco e di 
due Consiglieri decida sulle doman-

Parigi, 9 giugno. ,-
Il programma del centro sinistro nu-^ 

mera già 120 sottoscrizioni. Unalistain 
favore della dissoluzione deirAsserìiblea 
che circola in segreto, ne conta già 2S0. ^ 
Fa progressi la fusione della sinistra e 
del centro sinistro. 

Londra, 9. 
Secondo informazioniil govèrno ha in

tenzione dopo Pàggiòrhàmento della ses
sione parlamentare dì nominare una 
Commissione reale per esaminare in 
crdanto le restrizioni delìavtìrò introclolto 
perle industrie tessili, sianaestensiblli a! 
complesso delle industrie. 

Î El rèsina òrdiiio ìa'distribuzione di 
medaglie d'argehto alle truppe che pre 

--• i t i l i ' " . ' . I l • n''ì^-i n i ' " . ' ! '<•' . • . 

sere pane alla campagna contro gh A-
scianti nell'Africa o'ccioentàle. 

. Berlino, 9. 
Il comitàlo""di 'gi'tìstizia die! consiglio 

federale accolse oggi le proposte della 
comTnissìòne imperiale sui metodi'di di-'" 
stribuzione dal contenuto àertìo3ice ci-
vile germanico, colla decìsidne che la 
commisì^ionè speciale da formursi péllà 
compilazione del Codice debba consistere 
di undici invéce che di nove membri, 
nominati dal consiglio federale in se
duta plenaria. 

U consiglio federale tiene giovedì una 
seduta plenaria e deciderà sulle propo
ste per l'introduzione del matr monio 
civile. Sono arrivate le istruzioni bava-
resi, e suonano adesione alla proposta 
del comitato di giustizia di lasciare al 
Cancelliere imperiale la compilazione di 
un progetto di legge sul matrimonio ci
vile. Nel venturo martedì incominciano 

^ le discussioni del Consiglio federale sulla 
legge giudiziaria dell'impero. 

Coslanlinopoll, 9. 
rhotiailesBey, già inviato in Italia,fu 

nominato principe di Samo, 

Firenze 
Rendita italiana 

Londra tre mé3i 
Francia 
Prestito nazionale 
p^bbl. regìa talja^chi 
Azióni > " 1 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 

71 m 
l i 

n 04 
.2? 49 
HO 12 
63 BO 
VMV 

^ J - 1 - . " v ' L 

882 -
21 39fm. 

368 -
2l2rn! 
812 f.m 

410 -
236 — 

n 
22 02 
27.51 

HO 25 
64 75 

SÌ^ -
21 40 

380 liq. 
212 — 

"'822 liq. 
1450 liq. 
410 -

Rendita Hal.god. da i genn.fermiss 74 22 
, Parigi 

Px'-estito francese 5o{0 
Rendita francese 3oJO 

• , fine corr. 
t ,, italiana 5 Q\Q 

'E|ancE| dj Francia 
i 7:VÀLORI DIVERSI 
i"'^frovie lomb. ven. 
Obbligaz. tabacchi 

.ObbL Ferr. V.-E. 4863 
^Ferrovie Romane 
Obbligaz. t -

; laiòni Regìa Tabacchi 
Cambio, sg Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Uahas^a 

Vienna 
.kuaitknache ferrata 
lìanca Nazionale 
fiapoleoni d'oro 
usimbio su Parigi 
Hamfoìo m Londra 
ìVjndiiai austriaca ara*. 

^•^^'---^T' in c a m 
Sàobiiiarfi 
i.omba):ij.tì 

Londra 
ConsoUdato inglese 
Rendita italiana 
Lomlparde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spasjhuob 

9 
94' 4^ 
59 77 

iJ-^ 

10 
94 60 
59 87 

'ATA 

67 06 
37 30 

312 -
490 -
195 -
69 50 

/,178 -
•816 -
2520 -
, 91i4 
92 81 

9 
216 60 
98G -

8 93 
"44 20 
HI 55 
74,55 
69 35 

317 25 
139 25 

9 
::927i8 
661i4 
19 -

,80 Ili 
101|8 
46 3(4 

67 40. 
37 65 

3i3 
497 50 
194 50 
70 -

178 — 
812 -

2520 •-
91i4 

92 3(4 

10 
217 75 
987 -

8 94 
44 23 

I H 65 
74 50 
69 30 

317 50 
139 75 
10 
92 3i4 
66118 
I8Ì1S 
80112 
IOI18 
47 80 

Bartoiameo Moschin, ger. nsf. 

•: Estratto dal Giornale ^ 
rAfc:eilXe''1iC9ctip^tó dì Parigi 

VAbcitklijeÈcaUì di'l»àrigi nella rivista -
mensile del 9 marzo 1870, pax'la 0 meglio •" 
ecenna^ alla Tela all'Arnica di Ottavio '' 
Galleani di Milano in questi termini: 

t'Ouestà'tela q cerotto ha verameri'te' 
mglte ,vjr„t,(i cpnstittate, ^j cui or voglio 
far cènno; Appl.ica,ta allo reni.pendolari 
lombari 0 reumatisrni e prìncilpalmente 
nelle donue.spggette a t^ali.disturbi, con 
leucorrea,' n'n lutti i dolori per causa, 
traUmlrtica, come sarebbero distorsioni ^ 
contusioni, schiacciamiintj,^.stanchezza dì 
un'orticòhizione ih seghìtò ad accessivo 
lavWo:flit1cOso, dolori piinV^j coitali od' 
int^qr^costali; in Italia e in Germania poi 
sé rie' fa un graUtle US3 contro glUOf!» 
.modi ai piedi cioè calli, anche interdi
gitali bruciore della pianta, durezze, su
dore profuso, stanchezza e dolentutura 
déi;tendini p'iantori, e persino come ca!-
mÌ|ite,^eUe inUammiizipni gottose ai poi-* 
liei 'perciò è' nostro tlovere non solo dì 
accennare a qi:esta tela de Gallean^ rr.:^ 
proporla aiTneaici ed al privati, anche 
come- cerotto U^ÌÌQ medicazioni delle fe
rite, poiché fu provato che queste ri.tn^r' 
ginano^più presto, féfipèdendo il processo 
infìunimalorio. » Vedi per l'uso ristru
zione annessa alla tela. 

Polvere per acqua Sedativa 
'Per bagni locali durante le gonorree 

iniezioni uterine contro le p^erdite pian-
che delle, dorine, contro le contusioni od 
intìammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al 
fi cone. 

Pillole antigonorroiche 
'Rimedio, usato dovùnqno e reso escili-

siVo nelle cliniche prusiane per com-
t'att^r.ejrpiitapiente, le gonorree vecchie 
e recenti, come pure contro le leucoree 
delle donne, uretriti croniche, ristrìngi-
pienli uretrali, diflìcolià d'orinare senzza 
l'uso delle candellotte, ingorghi emor-
roidiari alia vescica; cóntro' la renella. 

Queste pillale di làcde ammini.srazio-
ne, non sono per nulla miuseantt,,né 
peso allo stamoco, si può sérvii'sehV'an
che yiaggiapdo^,^ ^benissimo tollerate 
anche dagli stomachi deboli. 

per l'uso vedi l'istruzione annessa ad. 
ogni scatpja, .,„.„• 

. Costo d'ogni nacone d'acqua sedativa 
L. 1.10; franca a domicilio ; nel Rrgn» 
L. 1.50; in Europa L. 2; negli Stati Uniti 
d'America L. 2.90. 

Per oomodo e garanzìa degli amma
lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
stira un distinto medico che visiterà Ptra*' 
tuitamonte anche per nialatiie venerea. -

Si vende in PADOVA alla farmacìe-
dell' Università ed a quelle di Sani, Za
netti, Bernardi e Durer, Portile, Fron-
cesc()ui, Qasparini ed al Magazzino di 
droghe Pianori e Mauro. • Vicenza: alle' 
farmacie Valeri, Mofòlo, Séga e Della 
Vecchia. • Bassnno: Fabris, Ghirardi e 
Baldassare. • Mira; Roberti Ferdinando. 
Rovigo: Caffignoli, Diego e Gamharoni. 
Treviso :j;unetÈi, Millioni, BrixiQ, Ae.l^a-
verie^ifratelli Bindoni.'- Legnago ; VU'' 
ieri G Di Stefano. - Adria: BrusCamt 
Giuseppe. - Seravalle; De Marchi Fran
cesco. - Badia; Bs^agliu - Estc: Negri 
Evangelista, 

f 
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Al N. 17J iOa 
Il Sindano di Campodoro VQÌÌÙQ noto che 

nel giorno 0 giugno aìiî  on; 11 ani, nel* 
'rufliclo cotTiutiìile dì Cainpodoro, avrà Juogo 
il primo csprriiiKmtn d'iislu pnr l'appalto 
dei lavori d'un edilizio ad uso Scuole 6 Mu-
ninpiOi 
' l i preMO di perizia atfcendo a h, 292(i7.10 

ed i concorrenlì dovraiuio proiiurrc le loro-
offerte di ribasso in carta Hlogranata da 
lire (ina, r.orrcdtdt^ tUn ccvlìiXadi d'idonoìlh 
e di moralità in data nfin anteriore di mesi 
sei al giorno dell' Incanlo. e di una cauzione 
di lire 1̂)0U in carta niooeta, 

I.e oflerte, colia cauziono e coi documuuti 
sopraccitali, sarrtniin sngg(ìÌÌn(o n presentate 
al Simlaco sottoscritto; ed il (iehbnratario^ 
alla ^lìpvlmìonn Ani contratto delinilivo. aii-
nientorìi il suo tU p̂osito fino alle lire -1300. 

I pagamnnti alt' appallntom si faranno in 
tire rate; la ì entro i'ebbruio 187 ,̂ la il en
tro iliccnibre rtdtn anno, e la 111 entro giu
gno inni 

l>i'S(TÌ7,iniìe. tipi, capitolato e tabella dei 
prezzi unitari sofio ostensibili nell'Ufficio 
d! Segreterìa del Muìiicìpio sopradetto dalle 
óre y ani. alle 4 póm. d'ogni giorno, esclusi 
i festivi. 

Campodoro, addì iB maggio 1874. 
11 Sindaco 

r.iarettii 
»m 

Hiliuìo - Dott. CARLO OMO - Milano 

Soflo aperte le soltjasmaìoni per ì'im^or; 
taKÌone di Carioni .Seme-Iìaeliì dalle migliori 
località del Giàjppone per l'allevamento 187t>. 
L'anticipo per ogni Cartone sottoscritto è di 
Lire 6. 

Ih TiVUOVA le sottoscrizioni si ricevono 
presso il s ig .F . jBtuNimi, Via, S.. Biagio. 

t-100 

^ I " ^ 

5-334 
Guadagno principale ov. 360,000 marchi 

in nnoVa moneta dell'Impero Germanico. 
1 guadagni sono garantiti 

,' dallo Stato. 

r 

EftvBito u l l a |>Hr(ec*l|>aartoike 
n l l c proStal i i l i tn *U ìs^^adaffiU 
a l l e g ran i s i ivstrtBir.Snnl «Il p r e 
m i g a r a n t i t i (Inllo Scialo «11 A H I -
liUB-g«>, « e l l e flinKaìi «lelilmno 

[naiientc u s c i r e 

' .naarcSfil ^ îfl̂ t̂ l,!! 
In questo estrazioni vantaggiose che 

contengono, secondo il prospetto, sòla-
menlo 7lj,FiOO lotti escono i guadagni se
guenti, vale, a dire; lo guadagno event. 
di 3«O,<>00 marchi, nuova moneta del-

''l'Impero genfianico, o I90,0«« talleri, 
prezzo corrente, poi marchi »(»0,000, 
AOO.OOO, '35,000, 50,««0, 40.000, 
a volte :io.ooo, 2r»,ooo, s volte 
SO.OOO^ 3 volle S5,fc«0, 5 volte 
1^.000, 83 volte SIO.OOO, -flS volte 
MMH», a a volto tóOOO,..»?* volte 
5000-» volto'̂ OOO. iì« volto 300O, 
•ir.a volle » « © « , :5«È» volte a a o o , 
f'^OO e fi<MH^. o a o volte 5 0 0 , 
3 0 0 e ^OO, S'S^OH volle IH» e 
•f OO, «0:i«3 voUe 5 0 , 'IO, » 0 , .15, 
4 0 e'5 niaj'chi che usciranno In 7 parti 
nello spaz ò di aleùnj'rnésì. 

La prima estrazione è ufficiai niente 
[ì fissala ai 

ed il lotto originale, iniiero eosta solo 
HO lire 

'•iFll2 lotto originale solo, costa sólo 
À lire 

ìi ìli lotto originale solo, costa solo 
a lire'-50' cent. • 

ed io spedisco questi lolLl originali ga
rantiti dallo Sialo'non pvonaesse difese) 
anclie nei paesi piò loutabi contro invio 
afìraricato dyiJ'amruonttii'o, ,pìù,,eoinuda-
niónle in una l<.'ttera:"àssi'curata. Ogni 
partecipante ricî ve' da me gralEs col 
Tolto originale aiiche il prospeiio brig'i-
nal<?, .iuànito del sìgiilo, dello Stalo e 
innhedìiitanicntfì dopo l'ostrazione la Ji-

' sta ullìciale sen?.a.lurne.,demanda. 
Jl piiffr(munto e r invio delle 

somme guadagnate 
., si l'anno 4̂ 1.-"̂ '= d'ireltaniente-e' pronta
mente agli'lilleressatl e sotto la diserò-
ziono più assoluta. ,. . • 

Ciascuna domanda si può fare con man-
(.latodi posta o con lettera assicurata. 

Si preg'iino coloro che vogliono prolit-
tare di questa occasione di dirigere in 

tutta fìdncia i loro ordini a 

• Sahiiml HECKSCtlELVsoni-.. ' 
lìanchiere o (:ambista,.AMlìlJUGO., .. 
a l t - h v - ^ | É t 4 V U 4 | J V—r«?:4^-JlU iViP iP H ^ V M ^fTW^ t n ^ t ? l a ^ f c m n ^ j i ^u< j h 
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0% PILLOLE 
Bistema addottato dal 185Ì nei Sifilicomi di Kuropa. 

(Vedi hentche Klinik di Berlino e àhdicin ZeiUchrifi di Wursburg 46 aafoslo J865 
e 2 febbrfìjo 1366, ecc. ecc.) , 

presso il chimico 0. GALLEATHL Tia Meravigli, Farmacia; 24. Milano. 
M. 

Non vi è malattia cosi frequento e comune al due sessi come le Gonorree, Blenor-

specmci e tutti secondo essi infallìbili; ma nessuno pu6 presentare attestati col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane^ sebbene l'inveutore si sia italiano, e di cui ne parlai'ono i giornali qui 
sopra citati. . ^ » H 

Ed infatti, unendo esso alla virtft specifica anche una aision© rirulsiva* cioè, combat
tendo la Gonorrea» agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non sì può ottenere, se no» rìcorrendu a purganti drastici od a lassatiyi. 

In questo genere di malattie lo stadio di mcubazione è cosi breve e spesso inosser
vato che inutile è il parlarne; generalmente appena ai accusa il senso tìì dolore lungo 
il canale, lo stillicidio gonorroico si presejita pur fsso; cosicché si può dividere 11 corso 
della malattia in tre stadi, cioè: infiammatorio, che è il più doloroso; gonorroico, quando 
r infiammaiione locale è diminuita e ia blenorrea aumenta; e decrescentft. Hawi però 

ntìfl?iana 
'ce di 

ler cui 
venne chiamato Goccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, ììtehnòrrca. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra
nulazione del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per cagni locali nel!' uomo e neUa donna, 
per iniezioni si nell'uno che nell'altro sesso, come dall' istruxione. 

Vi sono però altri generi di malattìe che vengono curate con risultati pronti e sod
disfacenti con queste pillole e sonò: i vistringimentì uretrali, difficoltà nell'orinare senza 
r uso delle cBndellette o minugie, ingorghi emorroidariì della vescica, sì nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella ftenella, che dopo 
V uso di tra scatole di queste pillole va a cessare e scomparire. 

11^0 E g&OSI* r- Nellft Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
lino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

NeUa Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nelì'orinare. Ingorghi e-
morroidarii delia vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino e 
due alta sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

ta cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatiexati. 

MB* Guardarsi dalle contìnue imitazioni. 
. I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

il più per la cronica. . 
Contro vaglia postale di L. V.40 o in francobolli si spediscono franche a domicìlio 

le Pìllole antigonorroiche. — L. <9.&0 per la Francia; L. )9.00perringhilterra; L. 9.43 
pel Belgio; U S.48 per gli SUti IJnitf d'America. 

à 
Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte Jal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per ie donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte si giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde pousa tnafflare le parti più profonde. 

S miràbile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo t'uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L* acqua sedativa vale nraa l l r ^ e e«nt. 10 alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di lire t.8® si spedisce franca di porto in 
tutta l'Italia. 

<i««teffo «li r9BK£;r«stlaffia«Bft«<î  mtteutatt medtoH e rXelbloni^e ne avres
t e da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì cftsi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. . . ':0 

fi. Intanto laOaniBuaAoirio, — Lettera del Professor A. Wilke di Stuttg'ard. IS 
ottobre 1808. 

<• Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, co' 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì cua 
ne èbbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WlLItE. 

I I . Stadio. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di contìnua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 
tnnò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo è totalmente cessata. Non posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine dì scaiole 
er r uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. 

Orleans, 15 mafjgio 1869. ^,,^•. 
Goceflflstta e r«n t«a . « Sopra 24 indivìdui affetti da goccia militare, 12 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni dì Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono dì già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora In cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile 6 il triisporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi. vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio fare > 
Toi, ecc. j Doti. G, LAFARGE. medico divis. ad Orleans, 

Preg^ Big. Bott. Ò. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
@<Hnfffleuentfl a i*«tra l i —< Nella mia non tenera et& di 34 anni e sofiVente per 

•tringimenti per vecchie affezioni ho ricorse lì medici di qùi'o'ir son due anni; fui aKi» 
reme, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai No-
laton e lUcord!, e me ne tornai jiual era partito, sempre 8oQHreftiie,̂ e poi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine Al 
minuf̂ ie o candellette.*Lessi sul Pungolo di cestì rannuucio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Ohi se le avessi conosciute prima, 
guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo mingo un poco sten* 
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne hÒ Voglia: sònd rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza p«r voi, e venendo a Napoli la mia casa vi 6 
aperta corno ad un salvatore. Tutto voalf» . A.DELGRJBG. ^ 

Preg. Big. Galleani, > Livorno, 37 settembre 1869. 
Wimrì n tane l i l . ->» U farmacista tlf. D. Hftlatesta di qiil mi disse lo" scorso annq 

e fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi lo Pillole antìgonorroiche, che 
la dice utui contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 

leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile^ estesi le mie esperienze su le 
mìe clienti, e tutte se iie lodarono immensamente; aggiungenclo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa li dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desldersrei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che ft eoUto dare al farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco ti mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE R...., levatrice approvata. ", 

PS. Sono soddìsfatlssima della sui Polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cìpria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la'pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

WB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presse ia medesima farmacia, nonché per corrispon-
denija con risposta aflVancata. 

,^ DEPÒSITI : -" Si vende In S'aliava alla farmacia airUniversìtà ed a quella 
(S» Seni, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaaparini ed al Magaz-
«ino di droghe Piancrt e Mauro. — ViceuEa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Voc* 
cbia. — Basasuo: Fabria, Ghirajdl e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
f^ovJ|o: Csffsgnoli, Diego e Gsmbarotti, — Treviso: Zanetti, Millioni, BHvio, 
Xannmi, De Faveri 6 l^ratcili Bindoni. — Leguago; Valeri a Di Slefaoo. — Adria; 
Bruseaini Giuseppe. —• S«i*r^vaUe: Oa U&nm Ifraocesco.'—• Badia: BìaagUai, — 
Siate: Htts^fì Rvangeliata. 

- -T^"^- ' lÉtWHI \l\. J.-... 

failuva, i874. Prem. Tip. SiGahetlo 
i _ : . -

[U»JaU7i*J!!ÌUiaUlUUli[JMJ/j y e 
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co 

con Fabbrica nelV Orfanotrofio Maschile di Milano 

DI mmn mm ' 
lAl premiato all'Esposizione Nazionale di Milano 1871 e privilegiato " ] ^ 
^ , j dal R. Governo per gli Elastici e Materassi sistema Violante ^ 

Fa^presentaru'a Generale per IMtalia e per l*'Éstero 
-MILANO - M.UI^^^^ST^'sI m^;SSEIl..|.a^: - Via Bigli, 16. 

•^^ AM^vvirdmcnto «Il ?ìi?. © O O O « e U l ili ferri» d i t n t t c l e S 

ì 

r̂  

^*;psffijw^F 
i funll tn e rurutv». 

L. «a 

* 150 

Lelli completi con elastico, innlcrmìso e; 'gvancink di trine vegelak . 
Portacatini di ferro con pi^jlo zinco e coperchio ottone , . . . . . 
Sedie e laboreli per giardino di varie id cicijanli forvio da L, S a , .-
Toelette dì fvrro pieno e vuoto, con e senza Uisfre àt marmò, \<pècé}ii,' 

porlocandelcj ecc., elegauiissimo e solide da L. 2^ a . . . . 

|ariatissimo assortinìetOj,,di qualunque altro.',articolo in farro come: 
Casse, forti. Tavoli, Panche, Cumod.Arnioir, Tivoli da notte., Porta* 
mantelli. Porta-Oìuhrelle, ecc, B.' grezzi limitatissimi, essendo gli 
articoli fabbricati dagli orfani adetli allo Stabilimento, la cui mano 
d'opera è poco dispendiosa. 

SPEDi;^IONE OTI]NQIfE;̂ CONTEO YAGLIA OD ASSEGNO 
f n / l A i a a f t f n n j A H U *̂ *̂ '̂ ono espere'VIirette esclusivamente arftttppre 
liWi I J I M l ' ì l N N H l l i l S'̂ 'iUiìiUc A c U m o Maug-o«s8, iVi/afto, Via Hinli. 
UU V i U a i i U l u u i i / i H ^_ ĝ̂  ji fĴ J,lg spedisce GRATIS e FRANCÒ il 

Catalogo illustrato degli articoli a chi ne i'a ricerca., . / • 9 2^9 
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L'Opera sarà divìsa in due Yolumi da 500 pagine l'uno. 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
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Discorso Inaugurale 
letto nella R.'Università di Padova il 23 Nov! 1873. 
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